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Successi, prospettive in un convegno a Esquilino 

Dai 44 centri 
anziani: «Caro 

Comune, manda 
in pensione 

la burocrazia» 
Cinque anni fa la prima struttura 
La discussione sul «regolamento» 

Si sono aperti ieri i lavori del 
primo convegno dei comitati di 
gestione dei centri anziani. Si è 
così dato vita nd un momento 
importante per la vita di queste 
strutture che ne rilancia l'atti
vità attraverso una analisi e 
una verifica delle esperienze 
accumulate in questo periodo, 
da quando cioè il primo centro, 
voluto fortemente da Petrosel-
li, come è stato ricordato, fu a-
perto, cinque anni fa. 11 conve
gno, che proseguirà anche oggi 
e sì concluderà domani, si svol
ge nel salone del centro Esqui
lino, in via S. Quintino. In una 
sala affollata, alla presenza an
che dell'assessore alla sanità 
Franca Prisco, i delegati dei co
mitati di gestione dei centri 
(sono in tutto 4<I) hanno svolto 
tante relazioni legate dalle co
muni esperienze. Non è stato 
un semplice elenco delle attivi
tà svolte, ma un approfondito 
esame dei problemi che i diver
si centri vivono. 

Molti hanno insistito su al
cuni punti particolari. Innanzi
tutto sul regolamento, appro
vato dal consiglio comunale 
nell'ottobre del 1982. Da più 
parti è stata avanzata la propo
sta che si arrivi nd una sua mo
difica. Per quanto riguarda, per 
esempio, i meccanismi elettora
li dei comitati di gestione — 
troppo farraginosi, che non tut
ti gli anziani sono in grado di 
seguire —; la funzione dei rap
presentanti circoscrizionali 
che, non essendo di nomina e-

Dieci 
nuove 

farmacie 
comunali 
Entro il prossimo dicembre 

Roma avrà altre dicci farma
cie comunali che andranno ad 
aggiungersi alle 12 già in fun
zione. Ieri la giunta capitolina 
ha approvato l'affidamento 
dei lavori alla ditta che si e ag
giudicata l'appalto per la siste
mazione, l'adattamento dei lo
cali. la progettazione, la forni
tura e messa in opera dell'ar
redamento. Per quanto ri
guarda il personale già sono 
stati fatti tutti i concorsi e le 
graduatorie e quindi quando 
le sedi saranno pronte si potrà 
cominciare a lavorare. Tre 
delle dieci farmacie annuncia
te sono già complete di arredo 
e i tempi per l'apertura si an
nunciano molto brevi. 

Come si ricorderà il proble
ma delle farmacie comunali e-
splose in momenti di grande 
tensione, quando in seguito 
all'agitazione dei farmacisti, 
Tanno scorso. lunghissime co
de si formarono davanti agli 
esercizi comunali, gli unici 
che continuavano a distribui
re i medicinali gratuitamente. 

Questi gli indirizzi di sette 
delle nuove farmacie: •Gine
stre-, \ ia dei Ginepri. 43-45; 
-Gregna di S. Andrea-, via Mi
chele Migliorini 49; -Palmaro-
la-, \ ia Inzago 33; -Rucellai-
complesso IACP dì Tor Sa
pienza: -Casalotti-, via Casa-
lotti 1S5: -Isola I.iri-, \ ia Fer
ra rioni; -Vigna Nuova- com
plesso IACP Vigne Nuo\e. 

Domani 
sull'Unità 
«Viaggio 

in provincia» 
Domani sull'Uniti una pa

gina con -Viaggio in provin
cia-. Servizi sullo sviluppo de
mografico e urbanistico, sulla 
realtà produttiva, sull'am
biente della provincia della 
rapitale. Le cifre, i problemi, 
le prospettive di una impor
tante -fetta- della nostra re
gione, nella quale tra breve il 
PCI costituirà tre nuove fede
razioni a Tivoli, Civitavecchia 
e nei Castelli. Una scelta di de
centramento politico ed orga
nizzativo, che coincide con re
sidenza di un più maturo go
verno degli enti locali. 

Tra i servizi; un giro nelle 
fabbriche, i nuovi assetti terri
toriali, le questioni legate alla 
difesa del patrimonio natura
listico ed archeologico. 

lettiva, si vorrebbe avessero 
minor peso decisionale. Un al
tro punto caldo nella discussio
ne è stato quello relativo ai rap
porti tra i centri e le circoscri
zioni, tra i centri e l'ammini
strazione comunale. Troppa 
burocrazia, troppa rigidità di 
rapporti, sono state le denunce 
a questo riguardo. Spesso, e nei 
confronti dei funzionari circo
scrizionali soprattutto, gli an
ziani si sentono subalterni, vit
time di regole e lacciuoli troppo 
stretti. Ancora: si chiede la pos
sibilità di autogestire una som
ma modesta, direttamente, per 
le piccole riparazioni. 

L'apertura al territorio dei 
centri, che pure è una grande 
irrinunciabile conquista, spes
so deve scontrarsi con piccoli 
problemi burocratici: il visita
tore non può usufruire dello 
spaccio interno, è stato detto. 
Allora, ha proposto il presiden
te del comitato di gestione del 
centro di Ostia, perché per co
storo che non possono iscriversi 
ai centri (l'età minima richiesta 
è di 55 anni per la donne e 60 
per gli uomini), ma li frequen
tano costantemente, non isti
tuiamo delle tessere dietro pic
cola quota di iscrizione? 

La discussione — di cui ab
biamo dato solo pochi accenni 
— è andata avanti tra un turbi
nio di proposte (gli stessi anzia
ni in alcuni casi vorrebbero ge
stire personalmente l'apertura 
e la chiusura dei centri; chiedo
no di organizzare un servizio di 

prevenzione sanitaria, ecc.), di 
richieste, di precisazioni a cui 
l'assessore Prisco ha cercato di 
rispondere, riservandosi di in
tervenire ancora, alla fine del 
convegno, che sarà concluso da 
una mozione collettiva. 

Innanzitutto, ha sottolineato 
l'assessore, l'aver pensato ad 
un convegno di riflessione 
sull'attività del servizio indica 
la vitalità e la propulsività di 
questi centri e di coloro che ne 
fanno parte e che smentisce 
con i fatti i sostenitori della 
teoria che «anziano» significa 
soltanto «assistenza!. Gli anzia
ni, ha detto Franca Prisco, sono 
una componente importante 
della società civile, il loro con
tributo per l'avanzamento del
l'intera città è ineliminabile. 
Finora sono state sottovalutate 
le loro capacità, ma l'ammini
strazione comunale, pur tra 
mille difficoltà, in gran parte di 
natura finanziaria, è decisa fino 
in fondo a tenerne conto, a ri
spettarle e a renderle operanti. 

Molti sono i problemi che 
ancora ostano ad un pieno fun

zionamento dei centri: ma que
sto dipende in gran parte dalla 
novità e dalla ricchezza che tale 
servizio ha introdotto nel corpo 
sociale della città e nella stessa 
macchina organizzativa del Co
mune. 

Tutte le indicazioni che ver
ranno fuori da questo convegno 
non saranno lasciate cadere — 
è stato promesso — non saran
no dimenticate, ma verranno u-
tilizzate e se necessario si arri
verà anche alla modificazione 
del regolamento come è stato 
chiesto da tanti. La strada scel
ta, infatti, è quella di continua
re ad operare comunque in di
rezione dei centri anziani. La 
società, gli anziani chiedono i 
centri, come un luogo fonda
mentale per la loro attività, per 
la loro partecipazione che non 
termina certo con il pensiona
mento. Infine una proposta al
l'assessore: perché non creare 
un coordinamento dei comitati 
di gestione dei centri che aiuti
no l'amministrazione ad avere 
una sintesi puntuale di tutte le 
realtà? 

Rosanna Lampugnani 

Avevano aggredito un singalese a piazza Risorgimento: uno è il domestico di Don Lurio 

Massacrato per una vendetta 
Catturati subito gli assassini 

Dopo il delitto si erano rifugiati da una loro amica, colf dell'allenatore di basket Jim McGregor - Dietro 
il tragico episodio una banale lite - Non è stato trovato il coltello fatto sparire durante la fuga 

Il domestico del ballerino Don Lurlo e un suo connazionale 
dello Sri Lanka, anche lui cameriere In casa di un avvocato 
romano, sono gli assassini del giovane singalese ucciso a 
coltellate giovedì sera nel giardini di piazza Risorgimento. 
Jagath Budaya 26 anni e Don Kumudu Dhamka di 22 erano 
stati visti fuggire con un taxi subito dopo l'omicidio. Qualche 
ora dopo la polizia è riuscita a rintracciarli nell'abitazione 
dell'allenatore di basket dell'Italcable di Perugia Jim Me 
Gregor dove presta servizio come «colf» la fidanzata di Don 
Kumudu. In un Italiano stentato, inframmezzato da qualche 
parola d'inglese, i due hanno confessato, dopo lunghi inter
rogatori, al dirigente della mobile, dottor Santoro, l motivi 
della feroce aggressione mettendo a nudo la desolante realtà 
in cui è costretta a vivere la maggior parte degli stranieri 
approdati a Roma. 

Il tragico episodio, se è vero quanto hanno raccontato 1 due 
arrestati, non nasconde nessun risvolto misterioso, ma solo 
la rabbia e il rancore covato a lungo e infine esploso rabbio
samente dopo una banalissima lite. I due domestici si erano 
Incontrati quindici giorni fa con la vittima, di cui si conosce 
solo il cognome, Jayatlsa, ed erano venuti alle mani. Dalla 
rissa avvenuta in un bar nel pressi di via Ottaviano ne erano 
usciti malconci. Così hanno meditato la vendetta: l'altra sera 
sono comparsi all'improvviso col coltello nel giardinetto e 
hanno colpito sotto gli occhi di una decina di connazionali 
riuniti come ogni giorno di riposo nella piazza diventata un 
po' un punto di riferimento per l lavoratori stranieri. 

I due sono sbucati all'improvviso, si sono avvicinati a 
Jayatlsa che stava parlando con un amico, Philp Upali, at
tendendo la fine della conversazione. Quando l'amico si è 
allontanato hanno cominciato a colpire il ragazzo. Due colpi 
al viso e al cuore lo hanno fatto stramazzare a terra. Tra il 
panico e II fuggi fuggi generale gli assassini hanno fermato 
un taxi e con quello sono spariti. Intanto mentre arrivavano 
i soccorsi per il giovane In fin di vita, il capitano Salvatori del 
secondo distretto cominciava ad interrogare tutti quelli che 
avevano assistito alla scena. * 

All'inizio i controlli si sono accentrati alla stazione Termi
ni dove si pensava si fossero diretti gli assassini, poi, invece, 
le indagini plano plano hanno trovato la pista giusta, quella 
che di lì a poco si sarebbe conclusa con la cattura del due 
domestici. Dal racconti del testimoni è uscito alla fine il 
nome della fidanzata di uno degli aggressori e quello del suo 
datore di lavoro. 

Nel giro di pochi secondi gli agenti si sono presentati all'in
dirizzo indicato. Hanno trovato la ragazza, fermata anche lei, 
ma poi immediatamente rilasciata e i suol amici nascosti in 
una stanza dell'appartamento. In questura, messi alle strette 
dai funzionari, non hanno potuto far altro che raccontare la 
verità. Non è stato Invece ritrovato ancora l'acuminato col
tello con cui i due hanno infierito sul ragazzo. Jagath Budaya 
e Don Kumudu Dhama hanno detto di essersene disfatti 
durante la fuga, ma non hanno saputo Indicare con esattezza 
dove. 

Migliorano i bimbi intossicati 
Gli esami di laboratorio - Fra tre giorni torneranno a casa 

Sono migliorate nella giornata di ieri le condi
zioni dei bambini della scuola elementare «Boc-
caleone» di Prenestino, Sono 96 i piccoli ancora 
ricoverati presso sette ospedali romani ma per 
nessuno di loro ci sono gravi pericoli. Anche il 
personale della scuola, ricorso alla cura dei sani
tari, sta meglio, mentre all'indagine della magi
stratura se ne è affiancata un'altra affidata dall' 
assessore alla sanità regionale all'osservatorio e-
pidemiologìco regionale, per stabilire le cause 
dell'intossicazione. 

Tutti sono stati ricoverati giovedì con gli stessi 
sintomi: nausea, diarrea, vomito, cefalea e sono 
stati «smistati» dal Policlinico Umberto I nei di
versi nosocomi. Ora ce ne sono 17 al San Giovan
ni, 20 al San Camillo, 6 al Bambin Gesù, 11 allo 

Spallanzani, 5 al Nuovo Regina Margherita, 3 
all'Addolorata, 8 al Gemelli e 26 sono rimasti al 
Policlinico. 

Senza gli esami di laboratorio necessari è im
possibile stabilire la causa dell'intossicazione. Il 
menù di giovedì prevedeva: arista di maiale, purè 
di patate, cornetti alla crema. Probabilmente so
no stati proprio questi ultimi a provocare i gravi 
disturbi ai bambini perché è nota la alta deperi
bilità della crema pasticcerà. Tuttavia, bisognerà 
aspettare l'esito degli esami anche se si propende 
comunque ad imputare a microbi presenti nel 
cibo e non ad «agenti chimici* l'origine dell'intos
sicazione. Già da ieri comunque sono cominciate 
le prime dimissioni e si spera che in due o tre 
giorni tutti i piccoli possano tornare a casa. 

Riservata a pochi la possibilità di uno studio non soio libresco 

«Ricerco, sono uno studente VIP» 
Anche nelle «tesi sperimentali» non sempre si va al di là del manuale - Sovraffollamento e strutture carenti 

Rodolfo, studente di Biologìa, si consi
dera un fortunato: ha aspettato otto mesi 
ma ella fine è riuscito ad entrare nel Centro 
Acidi Nucleici per la sua tesi di laurea. In
sieme ad altri nove studenti sta analizzan
do sistemi di ricombinazione genetica per 
capire meglio le differenze che passano tra 
batteri e organismi più evoluti. È la loro 
grande occasione per imparare a fare ricer
ca scientifica, muoversi tra gli strumenti di 
laboratorio, osservare fenomeni complessi 
e interpretarli correttamente. Ogni setti
mana uno di loro legge a turno una relazio
ne sulle novità in questo campo di studio: 
molti sono i seminari condotti da studiosi 
stranieri. Per più di un anno passeranno 
sei-sette ore al giorno nel centro Acidi Nu
cleici: quasi sicuramente finiranno tutti 
fuori-corso, ma la cosa non li preoccupa un 
granché. Per chi vuole continuare il lavoro 
di ricerca questa è una strada obbligata, 
anzi sarebbero felici di poter svolgere un 
periodo di tirocinio (naturalmente gratui
to) anche dopo la laurea. 

L'esperienza di questo piccolo gruppo di 
studenti di Biologìa ha poco a che fare con 
la situazione della maggioranza degli uni
versitari della Sapienza. In alcune facoltà 
scientìfiche gli studenti che hanno la possi
bilità di svolgere una «test sperimentale» 
sono un buon numero, in altre una mino
ranza. Ma dietro l'etichetta «tesi sperimen
tale* si nascondono cose di diversa qualità: 
si impara davvero solo se si finisce in un 
centro ben attrezzato e con docenti dispo
nibili al lavoro con gli studenti, altrimenti 
serve a poco. 

Alla Sapienza ci sì può laureare anche 

senza aver mai svolto un serio lavoro di 
ricerca in laboratorio o in ospedale. Tutto 
ciò è sancito dagli ordinamenti delle facol
tà: gli studenti possono infatti concludere 
il loro corso di studi con una «tesi compila
tiva». Questo lavoro consiste nella gran 
parte dei casi in una raccolta di articoli su 
un determinato problema scientifico. A 
Medicina (e probabilmente anche in altre 
facoltà) uno studente può cavarsela con 
poco, qualche volta con una semplice tra
duzione di qualche articolo uscito su riviste 
internazionali. Naturalmente anche un on
de nella carenza di strutture per la ricerca, 
nel sovraffollamento delle facoltà che non 
riescono a garantire a tutti una eguale qua
lità degli studi; in qualche istituto si ag
giunge anche la scarsa volontà dei docenti 
che alla ricerca e all'insegnamento preferi
scono attività professionali molto più re
munerative (vedi a Medicina dove la stra
grande maggioranza dei docenti lavora per 
l'università solo a tempo determinato). 

Riacquistano cosi forza privilegi che si 
pensavano ormai scomparsi con l'universi
tà di massa: se si conosce il professore giu
sto c'è la possibilità di raggiungere un buon 
livello di preparazione, l'appartenenza a 
famiglie di ceto sociale e culturale elevato 
apre strade ad altri precluse. Una selezione 
strisciante attuata attraverso canali oscuri 
e non istituzionali; è forse per questo che 
anche nei commenti di qualche studente si 
fa avanti timidamente l'idea che allora sa
rebbe meglio istituire il numero chiuso e 
garantire poi a tutti le stesse opportunità. 

II disagio è visibile soprattutto nelle 
grandi facoltà (Medicina, Legge, Ingegne

ria). Nei discorsi di studenti e docenti è 
tornato di moda uno slogan dì pochi anni 
fa, ai tempi del sommerso: «Piccolo è bello». 
Geologìa è la facoltà più adatta per descri
vere quest'atmosfera: qui il lavoro di ricer
ca prima della laurea rientra nella quoti
dianità. «La tesi da noi costa lacrime e san
gue». dice il professor Funicielto. facendosi 
prendere un po' la mano. I due studenti che 
discutono con lui il loro progetto di tesi ne 
sono ben consapevoli e anche un po' spa
ventati. C'è da esaminare la conformazione 
geologica di una buona fetta di terra tra il 
Lazio e l'Abruzzo, nella valle del Liri. Do
vranno andare sul posto, cercare cave o gal
lerie per studiare meglio la stratificazione 
del terreno, compiere analisi chimiche, stu
diare i tipi di rocce, individuare le possibili 
faglie attive responsabili dei terremoti. In
somma una bella fatica. 

Se si guarda però all'università nel suo 
complesso, la sensazione che alla stragran
de maggioranza degli studenti sia riservato 
solo il limbo di uno studio libresco, fatto di 
lezioni ascoltate e di esami manualistici, è 
molto forte. Solo pochi riusciranno a solle
varsi da questa situazione per entrare nelle 
stanze dove si studian t i misteri del nostro 
pianeta. Qualcuno di loro riuscirà anche a 
rimanere all'università, vincendo magari 
uno dei pochissimi posti dei dottorati di 
ricerca. Ma tutti gli altri? Per loro comin
cerà il lungo pellegrinaggio alla ricerca di 
un posto nella scuola o di un lavoro preca
rio in ospedale. 

Luciano Fontana 

Brevi 
• «Dalla fiaba alla psicosi, pro
spettive per un'ontologia socia
le»: è il titolo di un libro di Pao
lo Barone che sarà presentato 
lunedì prossimo nella bibliote
ca del Civis (viale Ministero Af
fari Esteri, 5). Alessandro Cre
mona introdurrà il dibattito a 
cui sarà presente anche l'autore 
del libro. L'appuntamento è 
per le ore 20.30. 
• Tra ieri ed oggi la Provìncia 
di Roma vara due nuovi istituti 
scolastici, l'istituto tecnico 
femminile in via Musa e quello 
in via Prassilla a Casalpalocco. 
Quest'ultimo è costruito con un 
sistema di riscaldamento a 
pannelli solare. 
• Un intervento per salvare 1' 
azienda agricola «Cesarina» è 
stato chiesto al ministro dell'a
gricoltura dai deputati comuni
sti Picchetti e Antonellis. Alla 
Cesarina, l'azienda ha procedu
to a licenziare 48 lavoratori: in 
pratica è la liquidazione pro
duttiva. 

Lutto 
L'Arci caccia di Roma e del 

lario esprimono il loro cordo-

f lio per la scomparsa del caro 
'tetro Benedetti, presidente 

fondatore dell'Arci caccia e ri
cordano la sua figura di appas
sionato dirigente. Condoglian
ze anche dall'Unità. 

Nove anni 

Chieste severe 
condanne per 
i violentatori 
di due turiste 
Otto condanne sono state 

chieste dal pubblico ministero 
del tribunale penale nei con
fronti di un gruppo di giovani 
che nel maggio scorso seque
strarono e violentarono ripetu
tamente due turiste tedesche. 
In particolare è stata chiesta 
una condanna a nove anni e sei 
mesi di reclusione per Franco e 
Torindo Valeriani, Lionello 
Lucantoni, Pietro Tozzi, Mar
cello Stazi, Franco Crialesi e 
Mario Zuccari. Otto anni e sei 
mesi sono stati chiesti per Bru
no Crialesi che avrebbe avuto 
responsabilità meno gravi nella 
squallida vicenda. Per un altro 
imputato. Carlo Prosperi si 
procederà separatamente in 
quanto ammalato. I reati con
testati agli imputati vanno dal 
sequestro di persona, alla vio
lenza carnale aggravata, alle 
minacce e alle lesioni personali 
aggravate. Il 23 maggio scorso 
due turiste tedesche, C.M. e 
S.R. accettarono da tre giovani 
di Marcellina un passaggio in 
macchina. Questi le portarono 
invece in una baracca dove, as
sieme ad altri amici, le violen
tarono per diverse ore. All'alba 
del giorno dopo le due ragazze 
riuscirono a liberarsi e denun
ciarono i fatti alla polizia. I vio
lentatori furono subito arresta
ti durante il processo hanno 
ammesso le loro responsabilità. 
L'avvocato delle ragazze, Tina 
Lagosiena Bassi, ha anche 
chiesto il risarcimento dei dan
ni. 

Preso il ladro 

«Datemi soldi 
e gioielli 

o strangolo 
il bambino» 

Hanno stretto le mani in
torno al colo del piccolo Mari
no gridando alla madre di 
consegnare tutto il denaro e i 
gioielli che aveva in casa. E 
successo giovedì sera in un ap
partamento del quartiere di 
Primavalle dove Angela Ricci, 
di 36 anni, si stava apprestan
do a cenare insieme con il fi
glio di otto anni. Improvvisa
mente la donna si è trovata al
le spalle due banditi, entrati 
forse con una chiave falsa i 
quali hanno «sequestrato» il 
bambino terrorizzato e cer
cando di strangolarlo hanno 
minacciato di ucciderlo, se 
non fossero saltati fuori soldi e 
gioielli. 

Angela Ricci ha cominciato 
a gridare con quanto fiato a-
veva in gola e i due spaventati 
si sono precipitati per le scale. 
Tuttavia uno di loro è incap
pato in un inquilino che stava 
salendo, il quale con grande 
prontezza di spirito ha blocca
to il rapinatore. Si tratta di 
Bartolomeo Gramignano di 
29 anni che è stato consegnato 
agli agenti del locale commis
sariato. Il suo complice, Sergio 
Sisti, di 33 anni, è riuscito a 
raggiungere casa sua, dove ie
ri mattina all'alba la polizia è 
andata ad arrestarlo. Sotto il 
letto del Sisti è stata trovata 
una carabina con cannocchia
le con il numero di matricola 
limato. 

A Pomezia 

Cinquanta 
licenziati 

alla clinica 
Sant'Anna 

Sono in agitazione i lavora
tori della clinica Sant'Anna di 
Pomezia dopo che a cinquanta 
di loro (sono 100 i dipendenti 
paramedici) sono arrivate le 
lettere di licenziamento. La si
tuazione in questa struttura sa
nitaria, che copre da sola la più 
vasta area industriale della 
provincia, è divenuta insosteni
bile. Convenzionata con la Re
gione per assolvere alle esigen
ze di una popolazione ad alto 
rischio (ogni giorno si verifi
cano diversi piccoli infortuni 
sul lavoro fra gli operai delle 
480 fabbriche della zona), la 
proprietà dal 3 febbraio ha di
sdetto unilateralmente la con
venzione per il pronto soccorso, 
cosi chi si presenta o paga di 
tasca propria o deve raggiunge
re a Roma il Sant'Eugenio. Del 
resto la proprietà adduce la 
scusa che è in debito nei con
fronti delle. USL di 2 miliardi e 
mezzo e che non è in grado di 
pagare più né fornitori, né lavo
ratori. 

Da parte sua la Unità sanità. 
ria Rm33 (il cui presidente de
mocristiano Puggioni. è stato 
arrestato mesi fa per concussio
ne) non giustifica in alcun mo
do il mancato pagamento delle 
spettanze. Intanto dei 103 posti 
letto ne risultano occupati 29.1 
lavoratori chiedono l'interven
to della Regione perché faccia 
chiarezza e garantisca il posto 
di lavoro. 

Ecco dove 
si firma per 

il referendum 
sui missili 

Prosegue la campagna di 
mobilitazione per la pace: ecco 
i punti di raccolta delle firme 
per il referendum autogestito 
sui missili a Corr.iso, 

OGGI: al mercato coperto (Si 
S. Paolo (ore 9). a piazza dei 
Mirti e via dei Castani (ore 17). 
davanti all'Upim di viale Mar
coni (ore 17). quattro punti 
raccolta a Fiumicino e Isola 
Sacra, altre iniziative a Sgur-
gola e Palìano. 

DOMANI: a piazza Narona 
alle 1 0 3 assemblea-spettaco
lo e raccolta delle schede, in
terverranno dom Franzoni e il 
compagno Renzo Trivelli. 
15,30 dibattito nella sala con
gressi della Confesereenti. 
rarteciperanno diversi scien
ziati tra i quali Thomas Sìerer 
ex progettata dei missili Crei-
se. • » 

Arrestati per concussione 
tre dipendenti della USL 18 
Ricattavano commercianti di Primavalle - La denuncia 

Il coordinatore sanitario, un operatore 
tecnico e un impiegato, tutti dipendenti 
dalla USL RM18, sono stati arrestati ieri 
per tentata concussione in concorso fra 
loro e per falso. I tre. Reno Renzi di 48 
anni, Lorenzo Macaddino di 46 anni e Ma-
rio Umberto Pietrobon di 43 anni, secon
do l'accusa avevano organizzato un siste
ma, per «arrotondare* lo stipendio, che 
funzionava già da qualche tempo. Tutta
via è stata loro fatale l'ultima •ispezione 
di lavoro*. 

Il 25 gennaio scorso infatti 1 tre dipen
denti della USL sono andati ad effettuare 
controlli sanitari presso alcuni negozi di 
alimentari di Primavalle, pur non essen
do quella zona di loro competenza e senza 
neppure avvertire l'Unita sanitaria 
RM19. In particolare in un negozio di sur
gelati hanno prospettato seri guai ai pro

prietari (rimasti comprensibilmente ano
nimi) se non avessero «favorito* il loro 
«chiudere entrambi gli occhi*. In partico
lare hanno minacciato arresti e processi 
penali per un'irregolarità nei contenitori 
dei prodotti in vendita. Tuttavia i com
mercianti si sono rifiutati di pagare e al
lora Reno Renzi, coordinatore sanitario 
ha steso un verbale di contravvenzione di 
200 mila lire invitando la signora ad an
darla a pagare nel suo ufficio. 

La negoziante è invece andata al com
missariato ed ha denunciato 1 tre. Dopo 
gli accertamenti del caso e una perquisi
zione il magistrato, dottoressa Gerunda, 
ha firmato gli ordini di cattura. 

Per tutu e tre I dipendenti della USL 
RM18 tentata concussione; per Reno 
Renzi anche per falso avendo steso un 
verbale e richiesto 11 pagamento «a domi
cilio*. 

Sott'accusa quattro imprenditori edili 

Aste truccate a Rieti, 
l'inchiesta si allarga 

Il partito 

Si allarga, a Rieti. .Inchiesta 
che ha già condotto all'arresto 
dell'assessore socialista Stefa
no Mariani, accusato di turba
tiva d'asta e di abuso innomi
nato in atti d'ufficio. Si è ap
preso ieri che nei giorni scorai 
sono stati indiziati di reato 
quattro imprenditori edili co-
nosciut issimi in città, i fratelli 
Trento. Ovidio e Dante Scanza-
ni e Maurizio Ciucci. Nelle co
municazioni giudiziarie inviate 
a tutti loro dal titolare dell'i
struttoria, il pretore Ugo Pao-
lillo. si parla dì turbativa d'a
sta. Il magistrato ipotizza che 
possano essere coinvolti in una 
vicenda che risale a tre anni fa, 
allorché furono indette dall' 
amministrazione civica cinque 
gare d'appalto per lavori stra
dati. La ama Dì Mario ti aggiu

dicò la prima, con un consisten
te ribassa Alle altre, inspiega
bilmente, non fu invitato. Ed a 
vincere le gare furono altre im
prese, praticando ribassi di 
gran lunga inferiori a auelli di 
Di Mario. Questi si ribellò e de
nunciò il fatta Gli inquirenti 
sunno ora tentando di fare lu
ce su questo intreccia appu
rando, in particolare, perche la 
ditta Di Mario è stata tagliata 
fuori dalle gare d'appalto. Va 
ricordato, tuttavia, che l'inda
gine in corso riguarda soltanto 
una parte, e neppure la più 
consistente, degli appalti 
chiacchierati di Comune e Pro
vincia di Rieti, e costituisce l'i
natteso strascico di una prece
dente inchiesta a carico di cin
que notabili del centro-sinistra, 
tra cui Io stesso Mariani, finita 
in una bolla di sapone. 

Roma 
COMITATO MtETTlVO - A r ó e : la nuraona del CO. dea» Federatone 

prevista per questa marron* è sospesa. 
ASSEMBLEE: TORREVECCHIA **• 17.30 (Freddar: MORANINO afle 18 

(Bruta): PONTE MAMMOLO s*s 16 (R- BaWuco); LA STORTA afe 20. 
CONFERENZE ZONE: Proseguono la ceriti eroe dì erganzzsMme on 

CENTCCEUEXIUARTICCIOLO (Benn): OLTRE AMENE (Cotombn): AURE-
UO-BOCCEA (Pano). 

ZONE: CASRJNA «A* 16 conferenza suta santi. 
CONGRESSI: SUBAUGUSTA con Sandro Marea: TRIONFALE cai Anta 

Pasqua*: MAZZINI (G. Rodano!: FORTE A. BRAVETTA (Leon): TOR DE' 
SCHIAVI (Gent*): NUOVA GORDIANI (Meta): NUOVA TUSCOLANA (P«-
cnrrrt: CASSIA (Cem): CHE GUEVARA (C Meo*): QUARTO MIGUO (Fia
sco): MARX) AUCATA (F*3r***o); CASETTA MATTEI cor» W. Toecr. MONTE 
MARIO (Prcetti): lUOOVtSI (Funghi); VITÌNIA (O. Menare!; MONTEVEROE 
VECCHIO (Arata): MONTE CUCCO (Oro) 

Zone della provìncia 
NORD • Congressi: sez. Tostarti (D'Onotrio): FS afe 17 (Da Ange*»). 

SANTA SEVERA (Rana*). 

Latina 
PONTINIA aSa 18 congrasso (Stddars). 

Rieti 
VAIA REATINA «Sa 16.30 congresso (TigSr: GROTTI e*s 20 congresso 

(Festuca»). 

Frosmone 
CONGRESSI: CASSINO atte 15.30 tonavano): PlEOlMONTE S- GERMA

NO et* 17 (Sperduti): vmCUSO afe 18.30 (Gare); assemblea a CECCANO 
afte 17 IMarmM. 


